
Leinì  insieme
Leinì insieme - Periodico bimestrale. Direzione e Redazione: Leinì, v. San Francesco al campo, 2 - Tel. 011.99.88.098 - Stampa Artale - Torino
Le firme impegnano gli autori degli articoli. Registrazione del Tribunale di Torino n. 4373/91 - Dir. Responsabile: Maria Rosa Sasso

a cura della comunità parrocchiale SS. Pietro e Paolo

ANNO XXIX - N. 146 - DICEMBRE 2013
Stampato in 6000 copie - Distribuito gratuitamente
Si ringrazia per le offerte pubblicità e sostenitrici. 

Novena di Natale
Nei giorni lunedì 16, martedì 
17, mercoledì 18, giovedì 19 
e venerdì 20 dicembre.
Messe alle ore 8 al Santuario 
e alle ore 18.30 in chiesa 
parrocchiale.
Celebrazione (senza messa) 
per i bimbi alle ore 17 in chiesa parrocchiale.

Martedì 17 dicembre, ore 21, in chiesa parroc-
chiale, confessioni per giovani e adulti.
Venerdì 20 dicembre, ore 21, in auditorium, 
scambio di Auguri Natalizi.
Sabato 21 dicembre, messa festiva alle ore 18.30 
in chiesa parrocchiale.
Domenica 22 dicembre, Quarta Domenica 
d’Avvento
Ore 8 al santuario; ore 9.30, 11 e 18 in chiesa par-
rocchiale, ore 10.30 ai Tedeschi.
Lunedì 23 dicembre, Messe al Santuario alle ore 8 
e alle ore 18.30 in chiesa parrocchiale.
Martedì 24 dicembre, Messa al Santuario alle ore 8.
Confessioni, ore 8,30-11.30 nel santuario.
ore 15-18 in chiesa parrocchiale.
Alle ore 24 messa del Santo Natale di Gesù in 
chiesa parrocchiale e Frazione Tedeschi.

TEMPO NATALIZIO
Mercoledì 25 dicembre

Solennità del Natale del Signore Gesù
Sante Messe: 
ore 7.30	 al Santuario
ore 9.30, 11 e 18 in chiesa parrocchiale
ore 10.30 ai Tedeschi.

Giovedì 26 dicembre
Santo Stefano
Messa alle ore 18.30 in chiesa parrocchiale.

Sabato 28 e Domenica 29
Festa della Santa Famiglia di Nazareth
Orario festivo delle messe.

Lunedì 30 dicembre, non c’è Messa.
Martedì 31 dicembre, ore 18.30, 
Messa di ringraziamento in chiesa parrocchiale,  
con canto del Te Deum
Mercoledì 1° Gennaio 2014, Solennità di Maria 
Madre di Dio, Giornata della Pace
Ore 8 al santuario; ore 9.30, 11 e 18 in chiesa 
parrocchiale. (non c’è Messa ai Tedeschi)
Giovedi 2 gennaio, Messa feriale alle 18.30 in 
cappellina invernale.
Venerdì 3 gennaio, Messa feriale alle 8 al santuario
Sabato 4 e domenica 5 gennaio, Seconda 
Domenica dopo Natale, Orario festivo delle Messe.
Lunedì 6 gennaio, Solennità dell’Epifania del 
Signore Gesù
Messe: ore 8 al santuario; ore 9.30, 11 in chiesa 
parrocchiale, ore 10.30 ai Tedeschi. (non c’è Messa 
delle 18)

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE
Dal 16 dicembre 2013 al 6 gennaio 2014 sarà 
aperto solo nei giorni feriali del martedi, mercoledì, 
giovedì e venerdì, dalle ore 8.45 alle ore 11

FESTe NATALIZIE 
ANNO 2013-2014

Dovendo scrivere alcune righe a tutti voi, e 
soprattutto per la “prima volta”, mi è stato suggerito di 
non fare “la solita predica”, anche se per deformazione 
personale le parole non mancano, in quanto chiamato 
tutti i giorni a usare parole di consiglio, di conforto, di 
incoraggiamento e di guida.

È giocando con le parole viene spontaneo chiedersi 
se questa del 2013 sarà ancora una volta “la crisi del 
Natale” oppure se vivremmo ancora più profondamente 
“il Natale della crisi”.

Tutti sappiamo che siamo in un tempo fortemente 
segnato dalla recessione, dalla crisi economica e 
finanziaria, dalla crescente perdita di posti di lavoro, 
dal diminuito potere d’acquisto delle famiglie.

Ma è anche vero che è da anni che si vive un Natale 
sbiadito nei suoi contenuti, un Natale che qualcuno 
definisce “tarocco” in quanto falsificato da pseudo-
valori se non disvalori.

Qualsiasi essa sia, sempre di crisi si tratta! Ma che 
cos’è la crisi?

Il suo nome deriva dal greco “krisis”, che vuol dire 
discernere, scegliere, distinguere e infine avere occhi 
critici. Sebbene il senso comune pensi l’opposto, in sé 
non è solo negativa. Fa parte dell’evoluzione della natura.

C’è stata una crisi cosmica quando una vecchia 
stella, paradossalmente chiamata supernova, è esplosa 
5 miliardi di anni fa. I suoi frammenti, dispersi nello 
spazio, hanno dato origine al sistema solare. Il sole e la 
terra sono frutto di questa crisi.

Tutti noi siamo passati per la crisi della pubertà. Ci ha 
fatto soffrire il vederci espulsi dal regno della fantasia 
per entrare nel regno della realtà. E questa traversata 
non è senza rischi. Ci sono adolescenti così immersi 
nella fantasia che di fronte ai primi indizi dell’età 
adulta (che significa affrontare la realtà) preferiscono 
rifugiarsi nello “sballo”. E ci sono adulti che, sprovvisti 
del senso del ridicolo, vivono continuamente crisi 
adolescenziali. 

La crisi è sovente presente nell’esperienza di fede. 
Molti, passando da una fede infantile a una fede adulta, 
confondono la fragilità della prima con l’inesistenza 
della seconda; diventano atei, indifferenti o agnostici. 
Non fanno il passaggio dal Dio “là in alto” al Dio 
“qui dentro” al cuore. Associano la fede alla colpa 
e non all’amore. O proviamo a pensare alle nostre 
conversioni. Sono vere nella misura in cui ci siamo 
lasciati mettere in crisi dalla Parola di Dio.

E infine in questi ultimi anni è apparsa anche la crisi 
globale finanziaria. Si è creduto che il capitalismo fosse 
inattaccabile, soprattutto nella sua versione neoliberale 
religiosamente sostenuta dai dogmi di fede come il 
libero mercato, la capacità di autoregolamentazione, la 
privatizzazione del patrimonio pubblico, ecc. 

Oggi non si può più far “finta” o chiudere gli occhi. 
Non si può nemmeno fare come i marinai del Titanic, 
mentre l’acqua stava riempiendo la stiva, ordinarono 
all’orchestra di continuare a suonare.

Oggi è tempo di scelte diverse, di una solidarietà più 
tangibile, di un Cristianesimo, come ci ricorda sovente 
Papa Francesco, non da salotto.

La crisi ha due facce. Una porta alle sue vittime 
disperazione, paura, inquietudine. Ha toccato nel 
profondo molte famiglie, l’auto-stima di molti adulti, i 

IL NATALE DELLA CRISI E LA CRISI DEL NATALE
risparmi di molti pensionati e il futuro di molti giovani.

L’altra faccia, quella positiva, è quella che l’aquila 
conosce verso i quaranta anni: le penne sono vecchie, le 
unghie consumate, il becco rovinato. Allora si isola per 
diversi mesi e stacca le sue penne e le unghie e spacca il 
becco. E aspetta pazientemente che tutto torni nuovo. 
E poi vola verso altri trent’anni di vita.

Credo che questa crisi porterà nuove regole 
all’umanità: meno consumismo e più modestia negli 
stili di vita; meno competizione e più solidarietà fra 
le persone; meno ossessione per il denaro e più per la 
qualità della vita e delle relazioni.

Tutte le volte che la crisi entra nella storia o nella 
vita delle persone porta sempre un messaggio: è ora di 
cominciare di nuovo!

“Chi ha orecchi per intendere, intenda!” Ma mi pare 
che questo lo diceva già duemila anni fa Qualcun’Altro, 
di cui celebriamo ancora una volta il Natale!

don Pierantonio Garbiglia, Parroco di Leinì

La redazione augura a tutti voi e alle vostre 
famiglie di celebrare un Natale veramente 
cristiano, nella gioia di sapere che Dio è accanto 
a noi nel cammino della vita e ci ama.

Campi invernali 2013 - 2014
Dove? 
CASA ALPINA PARROCCHIALE di PIALPETTA, frazione di 
Groscavallo
Per fare cosa?
Svago e giochi sulla neve; Attività sul temi della favola del Piccolo 
Principe; Preghiera e Vita di Comunità. 
Cosa portarsi? Sacco a pelo o lenzuola, federa, abbigliamento di 
ricambio e pesante, adatto per la montagna; scarponcini; una torcia; 
il necessario per la pulizia personale.
Per chi, quando e quanto costa?

CAMPO 1, Terza Media, € 50
dal 26 (partenza ore 14) al 29 dicembre (arrivo ore 12.30) 

CAMPO 2, 2 e 3 Superiore, € 40
dal 2 (partenza ore 10) al 4 gennaio (arrivo ore 17)

CAMPO 3, 1 superiore, € 40
dal 4 (partenza ore 14) al 6 gennaio (arrivo ore 17)
LE ISCRIZIONI sono aperte venerdì 6, sabato 7 e domenica 8 
dalle ore 16 alle 18, in ufficio parrocchiale, consegnando il modulo 
compilato e versando la quota di adesione. Non si accettano preno-
tazioni telefoniche o via email.
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

RUBATTO Pasqualina
a. 74

MANTOVANI Elio
a. 76

BELTRAMI Angela
a. 85

cURCIO Antonio
1° Anniversario

PASQUALI Giulio
1° Anniversario

FERRANDES Salvatore
1° Anniversario

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Cannalire Daniele, Morato 
Math ias ,  Uva  Mar t ina , 
Petrolo Martina, Antonucci 
Alessio, Converso Alex, 
Cannolo Francesco, Putrino 
Alice,  Murroni Alessio, 
Licciardello Luca, Mancin 
Lorenzo ,  Bazzo  Vio la , 
Cationella Nicolas, Panizzari 
Beatrice, Principato Andrea, 
Tarquini Alessandro, Li Veli 
Martina, Damiano Giorgia, 
Lanzilli Alessandro, Pirrone 
Federico, Ferrante Alessandra, 
Iacovella Alessio, Antoniotto 
Christian, Cocomazzi Noah, 
Camellino Riccardo, Allocco 
Riccardo, Mirto Lorenzo, 
Barbara Manuel, Bruzzese 
Sofia, Bruzzese Vincenzo, 
Lapicirella Lorenzo, Bena 
Lucilla, Alieno Rebecca, 
Mattiel Samuele, Toffaldano 
Gabriele, D’amato Gabriella, 
Nesci Christian, Martino 
Manuel, Garafalo Nicolo’, 
Specchio Alice, Bertoglio 
Filippo, Di Sclafani Ilenia, 
D’urso  Al ice ,  Avena t t i 
Dario, De Siena Lorenzo, 
Bulluggiu Davide, Serra 
Cristina, Cancilla Chiara, 
Pagano Viola, Di Maio Greta, 
Selvaggio Caterina, Camerano 
Lara, Esposito Sofia, Bossetto 
Federico, Brecani Juri, Farina 
Christian.

MATRIMONI
Iannacone  S te fano  con 
Moriel lo  Francesca;  Di 
Stasio Simone con Candiloro 
Serena; Sartore Marco con 
Cipriano Simona; Sbarazzato 
Salvatore con Digiacomo 

Bruna; Inchingolo Davide con 
Pasero Laura; Appiano Davide 
con Bestonso Federica; Lo 
Bello Giuseppe con De Caro 
Monica; Perrini Antonio 
con Scognamiglio Noemi; 
Carbone Claudio con Rinarello 
Maria Pia; Papandrea Angelo 
con Lagarese  Montuor i 
Federica; Bonamassa Diego 
con Lyalyuk Olga; Marazzita 
Cristian con Checchia Elisa.

DEFUNTI
Cassano  Lu ig i a  a .  84 , 
Lagonigro Stefano a. 56, 
Rubatto Pasqualina a. 74, 
Depaoli Maria a. 89, Bocca 
Giovanna a.  89,  Pesare 
Giuseppe a .  40,  Per ino 
Anna Maria a. 82, Mancini 
Francesco a. 96, Bolognini 
Cortese a.88, Francisca Fiorina 
a.75, Ruggiero Erminia a.96, 
Beltrami Angela a.85, Carnero 
Liliana a. 82, Molinari Ada 
a. 83, Giovanniello Felice 
a. 60, Deconto Sara a. 93, 
Calvio Domenico a. 91, 
Fedr igo  Edoardo  a .66 , 
Sabatini Goy Maria a. 80, 
Ganio Vecchiolino Caterina 
a. 84, D’orazio Pasquale a. 
78, Migliore Aniello a. 84, 
Piangiolino Pietrina a. 61, 
Debernardi Venon Giuseppe 
a. 87, Iaia Maria a. 87, Girotto 
Silvia a. 89, Drocco Carlo a. 
75, Cugerone Odette a. 86, 
Gaudino Luigia a.92, Laudani 
Grazia  a .  84,  Occhiena 
Antonio a. 88, Mantovani Elio 
a. 76, Baldi Rina a. 72, Polo 
Cosimo a. 78, Pirrello Rosario 
a. 83, Maragliulo Bruno a. 78, 
Picco Giuseppe a. 86.

VIVONO PER SEMPRELINEE GUIDA DELLA GESTIONE 
ECONOMICA DELLA PARROCCHIA DI LEINÌ
Mi permetto di dare alcune linee operative, esecutive già dal 23 
settembre 2013.
1) Da questo numero non apparirà più l’elenco nominativo 
dei donatori. Non ci sarà più per non mettere in imbarazzo 
quanti oggi a causa della crisi non possono più aiutare 
economicamente la parrocchia e quindi non possono comparire 
nell’elenco dei benefattori. Inoltre già molti chiedevano di non 
comparire. E poi perché come dice bene il Vangelo di Gesù, 
è “nel segreto del nostro cuore che veniamo ricompensati 
dal Signore e non col suono della tromba o nelle strade” (per 
approfondire l’argomento vi lascio queste citazioni: Matteo, 
6,1-4 e Marco 12,41-44).
2) Si cercherà di garantire massima trasparenza sulle 
entrate e uscite della nostra parrocchia. Sarà reso pubblico 
due volte all’anno (dopo ogni semestre) il bilancio economico 
secondo lo schema chiesto dalla Curia di Torino. Il bilancio 
particolareggiato sarà disponibile sul sito web della parrocchia 
e affisso in fondo alle chiese. In ogni numero di questo giornale 
metteremo sommariamente solo alcune voci di entrata e uscita, 
non esaustive e non complete (ciò per problemi di spazio).
3) La redazione del giornalino ha fatto la scelta di mandare 
ancora nelle vostre case la busta per le necessità parrocchiali. 
Sentitevi assolutamente liberi. Lo si è fatto soprattutto per gli 
anziani. Chi volesse può aiutare attraverso bonifico bancario 
(IBAN della Parrocchia Santi Pietro e Paolo di Leinì: IT12 C033 
5901 6001 0000 0072 553). Come è specificato, la parrocchia 
deve affrontare il restauro del campanile e ha affrontato i lavori 
del passaggio alla proiezione digitale per il cinema (costo di 
€ 80.000). Si vorrebbe anche metter mano in modo radicale 
e definitivo all’impianto audio della chiesa (siamo in fase di 
preventivi).
4) Il parroco non consegna più soldi in mano ai tanti che 
bussano all’ufficio parrocchiale. Però crede nell’aiuto fraterno 
che avviene attraverso la Caritas parrocchiale ai casi segnalati 
dai servizi sociali.
5) Ricordiamo che a fronte di donazioni, solo per le aziende, 
la parrocchia può lasciare una ricevuta per erogazioni liberali, 
deducibile ai sensi e per gli effetti dell’articolo 100, c. 2, lett a) del 
Testo Unico delle imposte sui redditi (D.P.R. 22.12.1986, n. 917)
6) Il Cinema è per la parrocchia un’attività commerciale, su cui 
paghiamo le tasse! Agli sponsor, se interessati a farsi pubblicità 
attraverso il nostro volantinaggio del programma mensile delle 
proiezioni, rilasciamo regolare fattura.
7) Entrate principali dal 23 settembre al 28 novembre 2013: 
Candele € 2.977,00 - offerte per ricordo defunti € 5.780,00 
- offerte varie per Parrocchia € 26.051,79 - collette (cestini) 
€ 10.179,50 - Offerta dal Campo Lavoro € 6.359,30 - offerte 
per sacramenti e liturgie (battesimi, Matrimoni, sepolture) € 
2.320,00 - Rimborso del Parroco € 620,00
8) Uscite principali dal 23 settembre al 28 novembre 
2013. Utenze (luce, metano, acqua, telefono) € 3.389,78 - 
manutenzione e attrezzatura € 18.802,61 - catechesi e liturgia 
€ 4.109,70 - stipendio del parroco, preti collaboratori e vitto € 
3.389,78 (se volete un giorno vi spiego come viene calcolato e 
come funziona questo aspetto) - Caritas € 553,30 – Spese per 
attività parrocchiali € 2.038,50.
9) Un grazie a tutti i benefattori, e un grazie a tutto il 
volontariato!
10) Vi lascio queste righe conclusive perché mi piacciono 
(ringrazio l’autore).
Dio non ti domanda il colore della tua pelle; ti chiede della 
purezza del tuo cuore.
Dio non ti domanda in quale paese vivi; ti chiede come tratti 
i vicini.
Dio non ti domanda quanti amici hai; ti chiede quanti ti 
considerano loro amico.
Dio non ti domanda quanto guadagni; ti chiede se hai fatto 
compromessi per avere quel denaro.
Dio non ti domanda che tipo di lavoro fai: ti chiede se lo svolgi 
al meglio delle tue capacità.
Dio non ti domanda se i tuoi vestiti sono firmati; ti chiede 
quante persone aiuti a vestirsi.

Don Pierantonio Garbiglia, Parroco di Leinì

comunello Giuseppina
1° Anniversario

ferrari Luigi
1° Anniversario

micheletto Umberto
1° Anniversario

GOSO Luciano
a. 66

La nostra comunità si unisce a Don Diego in questo 
momento di dolore, per la perdita del suo caro papà.

La Parrocchia dispone di un sito ufficiale dove 
potete trovare informazioni varie, orario Sante 
Messe, calendario parrocchiale, celebrazione 
sacramenti, Calendario proiezioni Cinema 
Auditorium, il giornale Leinì Insieme 
www. Leini. com - oppure digitando su 
google: Parrocchia di Leinì
Parrocchia SS. Pietro e Paolo
Via San Francesco al Campo 2 
10040 - Leini (TO)
Telefono: 011.9988098
email: parrocchiadileini@gmail.com

Auguri a tutta 
la clientela

• Gastronomia
• Piatti pronti 
   da cuocere
• Specialità varie

Aperto 
giovedì 
pomeriggio

Chiuso 
lunedì 
tutto il giorno

Viale Europa, 57 - 10040 LEINì (TO)
Tel.+Fax 011.9983185 - Cell. 333 9329676

e-mail: lucaballesio@yahoo.it

PRODUZIONE E VENDITA ARTIGIANALE
Vasto assortimento di marmellate 

e prodotti da forno artigianali
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ORARIO SANTE MESSE
SANTE MESSE preFESTIVE 	

In Chiesa parrocchiale ore 18,30 

SANTE MESSE FESTIVE 	
In Chiesa parrocchiale ore 9,30- 11- 18
Santuario della Madonnina ore 8
Chiesa Frazione Tedeschi ore 10,30

SANTE MESSE FERIALI 
Santuario della Madonnina ore 8 mercoledì e venerdì
Chiesa Parrocchiale: ore 18,30 martedì, giovedì, sabato

Il Presepe del Sollievo
Il Presepe in chiesa Parrocchiale

Il giorno 2 Dicembre 2013 al mattino, presso la 
chiesa di San Giovanni in Piazza Vittorio Emanuele II 
l’Associazione Sollievo, con la collaborazione dei vo-
lontari del Terz’ordine Francescano di Susa, allestirà 
un Presepe che sarà visitabile fino al 6 Gennaio 2014.

Il senso che l’Associazione vuole dare all’iniziativa 
è quello di un dono come gesto di augurio e ringra-
ziamento verso la popolazione leinicese che dal 2001 
sostiene l’opera del Sollievo. Rappresenta inoltre un 
benvenuto dei volontari al nuovo Parroco. Don Pier 
sarà presente all’inaugurazione del 2 Dicembre.

Come nelle altre attività e secondo uno dei prin-
cipi dell’Associazione, anche in questo caso la realiz-
zazione del lavoro è frutto della collaborazione non 
solo dei volontari ma anche di genitori e ragazzi che 
frequentano il Sollievo.

Fabrizio

Un gruppo di volontari porta avanti la tradizione del 
Presepe, davanti al quale preghiamo e riflettiamo 
tutti gli anni in chiesa Parrocchiale. Hanno iniziato 
la loro attività nel 2000. Da quell’anno l’installazione 
è andata sempre più affinandosi nelle decorazioni 
delle statue, nei movimenti, nei paesaggi, nelle luci; 
a volte aggiungendo, a volte migliorando o rifacendo 
l’esistente, per mantenere viva e nuova l’atmosfera 
della Natività.
Il gruppo ha voluto ricordare il grande sostegno che 
Don Carlo ha sempre dato, nel corso degli anni, a 
quest’iniziativa, di cui fu promotore.
Il lavoro è artigianale: a parte le statue, il resto dell’al-
lestimento viene interamente pensato e realizzato a 
mano dai volontari. Le lavorazioni avvengono sia nel 
laboratorio interno alla Parrocchia, recentemente 
costituito, che presso le abitazioni.
Parallelamente all’attività principale del Presepe in 
chiesa, il gruppo, composto da Gianni Abbà, Nicola 
Trapani, Giuseppe Colombo, Franco Vezza, Santino 
Bonanno, Walter Boninsegna e Beppe Montemurro, 
ha iniziato la realizzazione di piccoli presepi che ver-
ranno poi venduti a partire dalla prossima Castagnata.

Fabrizio 

Auguri di Natale 
all’Auditorium con 

l’Associazione Sollievo
Il giorno 22 Dicembre 2013, alle ore 20,30 presso 

l’Auditorium di Leinì, l’Associazione Sollievo per au-
gurare il Buon Natale presenta uno spettacolo portato 
in scena dalla Compagnia “Artevita”.

La “Scuola Sollievo Artevita” é un gruppo, nato 
all’interno dell’Associazione, che si occupa dello stu-
dio di attività artistiche mirate ad una vera integrazione 
ed interazione tra bambini e ragazzi diversamente 
abili e normodotati. Vengono realizzati spettacoli che 
sono riflessioni su vicende vissute, esperienze e valori 
raccontati in modo profondo e positivo.

Nello spettacolo, intitolato “Natale Insieme”, ci 
saranno momenti musicali e la presentazione di un 
CD di canzoni natalizie interpretato dai ragazzi e 
dedicato a Don Piardi.

Ricordiamo il sito dell’Associazione per informarsi 
sulle varie attività: www.associazionesollievo.it. 

Fabrizio

Frazione Tedeschi
Presepe vivente 2013
Il tradizionale Presepe vivente di Frazione Tedeschi, 

appuntamento che ha ora cadenza biennale, sarà 
concentrato in questa edizione 2013 sulla piazza della 
borgata e non verrà esteso alle vie circostanti. Nono-
stante il minore spazio fisico, rimarranno inalterate le 
caratteristiche proprie dell’iniziativa.

La rappresentazione della Natività impegnerà gli 
abitanti della Frazione, sia come interpreti dei perso-
naggi che come volontari per l’allestimento dell’am-
bientazione e delle capanne, la cui installazione avverrà 
pochi giorni prima di Natale.

Già dal pomeriggio del 24/12 verranno diffuse in 
piazza musiche natalizie. 

Il programma della serata della Vigilia prevede 
intorno alle 22.30 i canti natalizi, proposti dal coro 
all’interno della chiesa della SS. Addolorata e diffusi 
in piazza e alle 23 l’inizio della vera e propria rappre-
sentazione del Presepe.

La Messa di Mezzanotte verrà celebrata all’esterno 
sulla piazza.

Come sempre, saranno preparati anche gli stand 
per la distribuzione di cibi e bevande calde, sempre 
a cura dei volontari.

Un’occasione di incontro, riflessione ed augurio 
per la comunità.

Fabrizio

Disegno Gabriella Brassiolo.

CHIUSURA ANNO DELLA FEDE
Domenica 24 novembre 2013, festa di Cristo Re 
dell’Universo, si è concluso l’Anno della Fede iniziato 
da Benedetto XVI nell’ottobre dell’anno scorso. 
Arrivati alla fase conclusiva, sono stati scelti tre 
momenti per mostrare «la continuità della fede e il 
cammino che siamo chiamati a percorrere per non 
farla diventare ovvia nella vita quotidiana». Il primo 
è la visita di Papa Francesco alle Suore Camaldolesi 
dell’Aventino, nel giorno dedicato a chi ha compiuto 
la scelta della clausura, come dedizione privilegiata 
per una vita di preghiera e di contemplazione. Seconda 
tappa, nel pomeriggio di sabato 23 novembre il 
pellegrinaggio alla tomba di Pietro dei catecumeni 
provenienti da 47 nazioni (di tutti i continenti) che si 
stanno preparando a ricevere il battesimo, sul tema 
“Pronti a varcare la Porta della fede”
E terza tappa, la celebrazione conclusiva di domenica 
24 novembre in Piazza San Pietro, con la consegna da 
parte di Papa Francesco della sua esortazione apostolica 
“Evangelii gaudium”, in pratica le conclusioni tratte 
dal Papa sul Sinodo dei Vescovi dello scorso anno 
che aveva per tema la “nuova evangelizzazione”. 
Preannunciando questo documento Papa Francesco 
aveva detto “ho pensato che l’anno della fede avrà 
fine (il 24 novembre 2013) senza un bel documento 
che può aiutarci. Ho pensato di fare una esortazione 
sulla evangelizzazione in genere e metterci dentro le 
cose del sinodo”. Un testo, insomma, che raccolga le 
idee “del sinodo” ma che ricomprenda, il tema della 

“evangelizzazione in genere”, cioè la trasmissione della 
fede: il principale impegno che la Chiesa è chiamata ad 
assumere. Credere significa, anche, partecipare ad altri 
la gioia dell’incontro con Cristo. L’Esortazione del 
Papa, quindi, diventa una missione che viene affidata a 
ogni battezzato per farsi evangelizzatore.
L’Anno della Fede si è così svolto secondo il 
programma stabilito da Papa Benedetto XVI, ma vi 
sono capitate cose assolutamente impreviste (che 
difficilmente anche le persone dotate di più fantasia 
avrebbero immaginato), le dimissioni del Papa e 
l’elezione del successore di Pietro venuto quasi dalla 
“fine del mondo”. 
Una vera e propria irruzione dello Spirito nella storia 
che non può lasciare indifferenti i credenti che ad 
ogni celebrazione professano che lo Spirito Santo “è 
Signore e dà la vita”. 
Papa Francesco fin dalla scelta del nome e in tutti i suoi 
gesti, che in pochi mesi ci sono diventati cari, ripete 
continuamente il messaggio centrale della fede in 
Cristo: abbiamo un Dio che ci ama, si interessa di noi, 
non ci abbandona mai, non ci toglie le difficoltà, ma ci 
è vicino nell’affrontarle. Una semplice, approfondita e 
bella spiegazione di cosa è credere. 

Marinella ASEGLIO

Battesimi, comunioni, cresime, compleanni...
...mamme non è mai stato così facile fare festa!
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Si è tenuta a Torino, dal 12 al 15 settembre 2013, la 
47° “settimana sociale dei cattolici italiani”, dal titolo «La 
famiglia, speranza e futuro per la società».

La tradizione delle “settimane sociali” risale al lontano 
1907 ed annovera fra gli ideatori Giuseppe Toniolo, 
beatificato appena lo scorso anno.

L’ultima edizione ha visto la partecipazione di oltre 
1300 persone: più di 700 rappresentanti diocesani di 
pastorale familiare e sociale, 165 delegati di aggregazioni 
laicali, 91 vescovi, oltre 200 presbiteri ed una cinquantina 
di religiosi / religiose.

L’obiettivo delle settimane sociali è quello di «affrontare 
e, se possibile, anticipare gli interrogativi e le sfide talvolta 
radicali poste dall’attuale evoluzione della società» (cfr. 
Cei, nota pastorale su Ripristino e rinnovamento delle 
Settimane sociali dei cattolici italiani, 1988).

Presidente del comitato scientifico dell’ultima edizione 
è stato Mons. Arrigo Miglio.

Particolarmente interessante è stata la prolusione 
tenuta dal card. Angelo Bagnasco che ha parlato della 
famiglia come dell’«unica alternativa alla crisi».

Si sono poi svolte otto assemblee tematiche (missione 
educativa, alleanze educative, giovani nel mondo del 
lavoro, pressione fiscale e sistema del welfare) nelle quali 
i partecipanti si sono confrontati in merito a ciò che oggi 
ostacola il benessere delle famiglie, considerate come il 
pilastro essenziale per costruire una società civile libera 
ed allo stesso tempo custodire l’integrità della persona.

Il quadro che si evince sottolinea grandemente 
la rilevanza antropologica e pubblica della famiglia. 
Nel nostro Paese, 60 milioni di abitanti, 25 milioni di 
famiglie e 1,4 figli per coppia si presenta un netto deficit 
di ricambio generazionale: l’aumento della popolazione 
anziana insieme alla contrazione delle nascite rischia di 
rendere sempre più debole in nostro potenziale produttivo, 
creando disequilibri.

Rincuorano tuttavia le belle parole del messaggio che 
il Papa ha voluto inviare ai partecipanti: «la famiglia è 
scuola privilegiata di generosità, di conversione, di 
responsabilità, scuola che educa a superare una certa 
mentalità individualistica che si è fatta strada nelle 
nostre società. Sostenere e promuovere le famiglie, 
valorizzandone il ruolo fondamentale e centrale, è 
operare uno sviluppo equo e solidale».

E’ proprio la famiglia dunque che è e rimane la preziosa 
speranza nel futuro.

L’appuntamento per la prossima settimana sociale è 
previsto per il 2017.

A.M.S.

LA FAMIGLIA, SPERANZA E 
FUTURO PER LA SOCIETÀ

La vita vale tantissimo
Nell’intervento tenuto nell’ottobre 2012 ad Assisi 
in occasione dell’incontro per ”Il cortile dei Gentili” 
Monsignor Gianfranco Ravasi, cardinale, biblista, teologo 
ed ebraista (conduce, alla domenica mattina, la parte 
biblica del programma religioso di Canale 5, Le frontiere 
dello spirito) affermava: “i nostri giorni non sono meno 
immorali del passato. Ma sono segnati da una malattia 
peggiore: l’indifferenza. E c’è l’arroganza di ostentare 
l’assenza di valori etici”.
“Tutte le grandi crisi economiche o politiche sono sempre 
state accompagnate dal venir meno di alcuni principi 
nonché delle certezze che cementano i valori, e dal non 
riuscire più a distinguere le priorità e il senso profondo 
delle cose” Dalla lectio doctoralis “per un’etica dello 
sviluppo” del Cardinale Oscar Rodriguez Maradiaga – 
salesiano – chiamato da Papa Francesco per coadiuvarlo 
nella riforma della Curia.

POLIAMBULATORIO PEDIATRICO A LEINI’
Con l’aiuto della Provvidenza, per volontà e grazie al 

coinvolgente entusiasmo di una famiglia leinicese, il 27 
maggio 2013, è nata a Leinì una nuova struttura costituita 
da un poliambulatorio pediatrico integrato con un’area 
ludico-educativa e che presta attività psicologiche. 
Tale iniziativa è sostenuta da una società cooperativa 
onlus il cui fine è quello di gestire la struttura utilizzando 
i finanziamenti o le donazioni ricevuti per coprire le 
spese (dei locali e del personale) e venire incontro alle 
famiglie che non hanno possibilità economiche in modo 
che possano usufruire a pieno titolo delle prestazioni, 
ma a una tariffa agevolata. La struttura è infatti privata, 
in quanto in questo momento era impossibile avere un 
accreditamento con l’ASL, ma lo scopo da cui è nata 
è quello di poter dare un servizio a tutti coloro che ne 
hanno bisogno. 

Il nome di questa struttura è “Gli amici di Matteo”, 
e prende spunto dall’angelo ispiratore di tale progetto e 
dal bisogno di amicizia che rende unica e speciale la vita 
di chiunque.

L’ubicazione è Piazza della Madonnina n.2 a Leinì; il 
contatto telefonico è 3454493991.Venite a trovarci per 
saperne di più!

E.F. e R.T.

Ci vorrebbe un nuovo inizio, qualcosa da cui ricominciare.
Nella 36° giornata nazionale per la vita del prossimo 2 
febbraio il Consiglio Episcopale Permanente della Cei 
invita a una folata di coraggio, che dovrebbe contagiare 
per primi i genitori, e imprenditori banche datori di 
lavoro, per considerare i figli come germe dello sviluppo 
di ogni società, soprattutto in tempo di crisi, senza 
sprangare la porta quando un nuovo figlio presenta la sua 
muta domanda di asilo.
Due frasi del messaggio della Cei meritano di essere 
sottolineate: “Si tratta - dice il messaggio - di accogliere 
con stupore la vita, il mistero che la abita, la sua forza 
sorgiva, come realtà che sorregge tutte le altre, che è data 
e si impone da sé e pertanto non può essere soggetta 
all’arbitrio dell’uomo”. 
La nostra società scoprirà un tesoro nella solidarietà 
rinnovata.
Dice il messaggio “custodire la gente, l’aver cura di tutti, 
di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, 
dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono 
nella periferia del nostro cuore. E’ l’aver cura uno dell’altro 
nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, 
poi come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo 
anche i figli diventano custodi dei genitori”.
Coraggio, mettiamoci tutta la nostra volontà per voler 
vivere insieme e qui.

Anna Ballor 

Parliamo di Battesimi

Terzo passo: Messa di presentazione alla comunità par-
rocchiale dei bambini da battezzare nel mese in corso
La Messa si tiene generalmente la prima domenica del 
mese alle ore 11. E’ una Messa di accoglienza gioiosa e 
comunitaria dei bambini da battezzare e dei loro genitori, 
dei padrini e delle madrine. E’ un giorno di gioia e di festa 
perché attraverso il Sacramento del Battesimo si entra a 
far parte della famiglia dei figli di Dio, la Chiesa: una 
grande famiglia che si impegna, sostiene e accompagna 
nel cammino di fede dei genitori e della stessa comunità. 

Quarto passo: la celebrazione del Sacramento
Avviene solo dopo aver partecipato agli incontri di pre-
parazione e alla messa di Presentazione.
Il Battesimo si celebra nella Domenica, il giorno del Si-
gnore, alle ore 16 nella Chiesa parrocchiale. *Ti chiediamo 
per favore di presentarti un quarto d’ora prima.

*Il padrino e la madrina devono avere più di 16 anni; 
devono essere cresimati e non devono essere in situazioni 
canonicamente irregolari di matrimonio.

*la celebrazione del Battesimo non ha alcuna tariffa. 
Sentitevi liberi. Però la festa di Battesimo del vostro 
bimbo/a può anche diventare un’occasione per condivi-
dere “la nostra abbondanza” e per ricordarsi delle neces-
sità della tua comunità parrocchiale e/o dei più poveri e 
sfortunati.

…………….il cammino continua
Ogni anno, la prima domenica di febbraio, c’è la Festa 
della Vita: vengono festeggiati i bambini battezzati 
nell’anno precedente. Arriverà a casa di ogni famiglia 
con bambini neo battezzati l’invito per questo momento. 

Le date degli incontri di preparazione, delle Messe di 
presentazione e dei turni delle celebrazioni del Battesimo 
sono disponibili sul sito web: www.leini.com

Cari genitori,
che avete scelto di battezzare i vostri bambini, 
Vi indichiamo il cammino pastorale da percorrere insieme 
per rendervi consapevoli del suo significato, del suo valore 
e degli impegni che Vi assumete. 

COME AVVIENE IL BATTESIMO DEI BAMBINI
NELLA NOSTRA PARROCCHIA DI LEINI’

Primo passo: Iscrizione al Battesimo almeno due mesi 
prima della data del Battesimo
Come:           l’iscrizione del Battesimo si fa recandosi 
presso l’Ufficio parrocchiale
Dove:             in via S. Francesco al Campo n. 2 – Leinì
Tel. 011/9988098 – parrocchia@leini.com

Secondo passo: due incontri di preparazione 
Per le coppie cui è nato il 1° FIGLIO:

Incontro in casa: due persone mandate dal parroco, dopo 
aver preso contatti telefonici, vengono a far visita alla 
famiglia che ha richiesto il Battesimo. Scopo dell’incontro 
è stabilire nella comunità cristiana qualche rapporto in 
più di conoscenza, riflettere insieme e spiegare come si 
svolge la celebrazione del Battesimo: vanno accolti con 
fraternità e senza pregiudizi.

Per TUTTI: 
Incontro presso la Scuola Materna “V. Ferrero” diretta 
dalle Suore di S. Anna, in via Capirone 5/A. 
L’incontro si tiene generalmente l’ultimo sabato di ogni 
mese dalle ore 16.30 alle ore 18 e ha come temi: la pa-
ternità e la maternità, la fede cristiana, il sacramento del 
Battesimo, l’educazione cristiana dei figli. All’incontro 
interviene il parroco coadiuvato dai laici della comunità 
parrocchiale. Se hai la fortuna di avere dei nonni, prova 
a chiedergli se riescono a “guardarti” i bimbi a casa, in 
modo che l’incontro sia senza fretta di andare via e con 
la possibilità di stare un po’ tranquilli.

Via Torino, 2
San Mauro Torinese (TO)

Tel. 011.822 01 68

Pranzo di Natale
Cena di San Silvestro
Pranzo dell’Epifania
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Il bel campanile adiacente la nostra Chiesa 
Parrocchiale posto in via San Francesco al Campo é 
stato costruito nel 1722. Dopo circa 300 anni dalla 
sua costruzione e in assenza di precedenti interventi, 
come sembra risultare dalla documentazione esistente, 
la struttura ha iniziato ad avere qualche giustificato 
problema di invecchiamento.

L’azione degli eventi metereologici associata a quella 
dei piccioni sta cominciando a provocare dei distacchi 
di materiali lapidei dalle cornici del campanile.

Al momento tutto questo assume fenomeni di lieve 
entità, tuttavia l’adiacenza alla strada ha imposto, al fine 
di garantire la massima sicurezza, la presa di immediati 
provvedimenti per evitare il danneggiamento di cose 
o eventuali ingiurie a persone, con il posizionamento 
di transenne ai piedi della torre.

Inoltre l’autorità comunale ha emanato una 
ordinanza con delle prescrizioni per una veloce messa 
in sicurezza della struttura.

Per l’effettuazione di un rapido primo intervento è 
stata affidata la progettazione ad uno studio tecnico di 
una adeguata struttura dotata di protezioni (mantegne), 
da installare provvisoriamente al di sotto delle cornici 
allo scopo di raccogliere eventuali distacchi di 
materiali.

Tutto questo consentirà di avere la tranquillità 
necessaria per studiare un adeguato intervento di 
restauro della struttura, di predisporre lo svolgimento 
degli iter amministrativi per le necessarie autorizzazioni 
delle autorità competenti, e di raccogliere specifici 
preventivi.

Prevediamo che per effettuare l’intervento si dovrà 
installare una ponteggiatura completa del campanile e 
che l’opera di restauro avrà una considerevole durata 
e un notevole costo.

Per coprire questi costi si potranno forse ottenere 
dei contributi da istituzioni o da altri soggetti esterni, 
ma la maggior parte rimarrà a carico della nostra 
comunità.

Facciamo pertanto appello fin da adesso alla 
generosità dei nostri parrocchiani per sostenere 
le prossime iniziative di raccolta fondi per questa 
importante opera di restauro.

Consiglio parrocchiale per gli affari economici

La dismissione delle pellicole ed il passaggio al digitale 
è un fenomeno in rapida diffusione presso le sale cinema-
tografiche della nostra regione; ormai il 70% delle sale è 
passato al digitale. Il nostro proiettore ha ben 25 anni di 
onorato servizio!!! L’ l’inizio dell’attività del Cinema Audito-
rium di Leinì, infatti, risale agli anni ‘50 e dal 1987 ad oggi 
la programmazione non è mai stata interrotta.

Più volte in questi anni siamo stati in difficoltà nel re-
perire le pellicole da proiettare; spesso le nostre richieste 
sono state bocciate e abbiamo dovuto proiettare film di terza 
fascia o addirittura tenere la sala chiusa. Il motivo principale 
di queste difficoltà è da attribuirsi al fatto che le pellicole 
stanno scomparendo ed i cinema multisala sono quelli che 
più attirano il pubblico.

E’ arrivato il momento anche per il Cinema Auditorium di 
Leinì di passare al proiettore DIGITALE, una svolta epocale 
per il nostro Cinema!!!

La decisione di passare al digitale è maturata negli ultimi 
anni; il costo dell’impresa è stato il freno principale per cui 
il progetto digitale non è mai decollato, ma oggi questo 
passaggio si è reso necessario per poter proseguire l’atti-
vità cinematografica dell’auditorium. A partire da gennaio 
2014, infatti, le pellicole non saranno più disponibili ed è 
un dato di fatto che sono migliaia le pellicole che vengono 
macerate ogni giorno. 

Ecco allora che la decisione è stata presa, parlandone 
più volte in sede di Consiglio Pastorale, e nelle ultime 
settimane di novembre sono stati effettuati i lavori per 
concretizzare questo passaggio: da dicembre i film sono 
proiettati in digitale!!!

Abbiamo organizzato diverse iniziative ed attività per rac-
cogliere fondi per questo investimento e abbiamo coinvolto 
e coinvolgeremo un po’ tutta la cittadinanza per contribuire 
a questo importante progetto. 

Il Cinema Auditorium ha un’alta valenza pastorale e 
sociale: viene utilizzato per la proiezione dei film come 
momento di aggregazione della comunità ecclesiastica dei 
giovani e non solo; inoltre è utilizzato per incontri a tema 
culturale di attualità e formativi (gruppo teatrale dell’oratorio, 
spettacoli di Natale, spettacoli di inizio e fine attività orato-
riali, cineforum, corsi prematrimoniali, incontri con esperti 
in tema di coppie-famiglie-genitorialità..); accoglie attività 
sociali organizzate da associazioni culturali e istituzioni civili 
(scuole, asili) presenti sul territorio (giornata della memoria, 
estate ragazzi, gruppi teatrali, concerti musicali…) e per 
incontri con esperti (psicologi, psicoterapeuti) su varie 
tematiche sociali.

Ci auspichiamo quindi che la comunità leinicese creda 
in questo progetto e nel cinema come opportunità cultura-
le, sociale e di svago per persone di tutte le età e accolga 
partecipe le iniziative che offrirà.

Il Gruppo Cinema Auditorium 

Proiettore DIGITALE, 
una svolta epocale per 

il nostro Cinema!!!

       CAMPANILE CHIESA
       PARROCCHIALE

Intervento di messa in sicurezza

DAL CAMPO LAVORO... 
31a EDIZIONE

E anche quest’anno è fatta! Il brulicare di persone e 
mezzi che nei primi giorni di settembre movimenta il 
nostro paese ha di nuovo portato grandi frutti! In termini 
strettamente economici, il ricavato è stato di € 14.359 
(una bella cifra se ricordiamo che il mucchio del ferro 
era decisamente più piccolo quest’anno!), così suddivisi:

€ 8.000 a favore dell’ospedale di Sakalalina 
(Madagascar)

€ 6.359 per opere parrocchiali

In termini umani, il Campo Lavoro ci fa davvero 
sentire parte di una comunità viva, che collabora, che 
attira gente anche al di fuori della parrocchia, che 
unisce le generazioni, che condivide la fatica del lavoro 
insieme con un sorriso e con lo sguardo puntato verso 
“l’altra parte del mondo”. Per questo, ringraziamo tutte 
le persone che hanno preso parte alla raccolta e, nel 
rinnovare l’invito per l’edizione 2014, alleghiamo le 
parole che i volontari che operano a Sakalalina ci hanno 
inviato lo scorso settembre in occasione dell’inizio del 
campo 2013. GRAZIE !

LUIGI SERRA ARCHITETTO

Progettazione, sicurezza cantieri,
certificazione energetica degli edifici, 

prevenzione incendi

Via Maffei,27- 10040 LEINI’ (TO)
Tel+Fax 011.99.17.072
info@studio-serra.it 

videocontrollo
Fabrizio Aseglio Gianinet

Investigazioni e indagini di ogni tipo.
Investigatore abilitato con licenza prefettizia n. 4/03 ag
PROT. N. 10127/2011/area 1/ter

Via Vassalli Eandi, 2
10138 Torino

Tel. e Fax 011 433.30.91
Cellulare 347 583.78.66

email: info@alfinstigazioni.it
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Arrivederci  e  BenVenuto

Domenica 10 Novembre 2013 il nostro nuovo Par-
roco, Don Pierantonio Garbiglia, ha celebrato la 
prima Messa presso la chiesa della SS. Addolorata 
a Frazione Tedeschi.
Alla celebrazione pomeridiana (la funzione è iniziata 
alle 17) hanno partecipato le famiglie ed i bambini 
del catechismo. L’incontro con la comunità è poi 
proseguito in serata.

Fabrizio

La prima Messa ai Tedeschi 

del nuovo Parroco

Comitato 
di redazione 

«Leinì Insieme»
D o n  P i e r a n t o n i o 
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ANTONIOTTI Anna, 
BALLOR MICHELOTTI 
Laura, FIORI Piero, 
SASSO Maria Rosa, 
SEREN GAI Piero, 
SOLDANO ALESSIO 
M i c h e l e ,  T U R O 
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Grazie Don CArlo Buon lavoro Don Pier

La nostra comunità cristiana all’inizio di questo 
anno pastorale, con commozione e gioia, ha vissuto 
due importanti momenti: l’avvicendamento del 
parroco.

Un grazie ancora sentito all’indimenticabile Don 
Carlo Fassino per ringraziarlo per i trent’anni di 
dedizione e di servizio mite, umile e proficuo alla 
guida della parrocchia come pastore che si dona 
tutto per le sue pecore. 

Un benvenuto sincero e caloroso al nuovo parroco 
don Pierantonio Garbiglia unitamente alla piena 
disponibilità per un lavoro insieme. Riprendiamo 
in unità e sinergia il cammino di crescita umana e 
spirituale, di collaborazione fattiva ed operosa.

     La comunità parrocchiale 

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA
• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80
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Brancaleoni


